
di esercitazioni pratiche o malattia a causa
di servizio, avrebbero visto decorrere la
stessa anzianità in ruolo degli altri idonei
al corso;

essi avrebbero ricevuto analogo trat-
tamento se avessero superato un concorso
interno poiché, anche in questo caso, lo
stato di maternità non pregiudica l’anzia-
nità del dipendente –:

quali iniziative s’intendano adottare
affinché agli ispettori in questione siano
riconosciuti i diritti fondamentali previsti
a tutela della lavoratrici madri, nel ri-
spetto delle più elementari norme poste a
protezione delle pari opportunità, reinte-
grandoli nella corretta data di decorrenza
della qualifica del 15 marzo 1994.

(3-00882)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta immediata:

TITTI DE SIMONE. — Al Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.
— Per sapere – premesso che:

in un recente incontro tenutosi a
Terni, gli assessori provinciali alla pub-
blica istruzione di Terni, Ascoli Piceno,
Ancona, Bologna, Foggia, Modena, Mace-
rata, Parma, Perugia, Pesaro, Urbino, Rieti
e Teramo hanno giudicato in maniera
fortemente negativa sia il mancato rifinan-
ziamento della legge n. 23 del 1996, e
l’azione già programmata di messa a
norma degli edifici scolastici e dello svi-
luppo della rete scolastica, sia la riduzione
del contingente e del personale ausiliario
decisi dal ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca;

tali riduzioni di organico stanno pro-
vocando gravi disagi per le istituzioni
scolastiche e per i territori interessati;

a fronte della riduzione nella legge
finanziaria per il 2002 degli stanziamenti

per la scuola, era stato annunciato dal
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca un piano pluriennale di in-
vestimenti, di cui, a tutt’oggi, non c’è
traccia;

il mancato rinnovo contrattuale e il
mancato adeguamento dei livelli retributivi
degli insegnanti agli standard europei
stanno provocando nella categoria degli
insegnanti un malumore e un’insoddisfa-
zione crescenti;

il provvedimento del Governo « Sche-
ma di direttiva concernente interventi per
l’arricchimento dell’offerta formativa per
il 2002 » – previsti dalla legge n. 440 del
1997 a favore dell’ampliamento dell’offerta
formativa del sistema dell’istruzione sta-
tale – istituisce un fondo di 6 milioni di
euro da destinare alle scuole private pa-
ritarie –:

se tutto ciò non risponda ad un
preciso disegno politico avente come scopo
lo smantellamento e l’indebolimento della
scuola pubblica a vantaggio di quella pri-
vata. (3-00886)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta immediata:

BERTOLINI. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

con il primo comma dell’articolo 2
della legge 3 aprile 2001, n. 142, « Revi-
sione della legislazione in materia coope-
rativistica in riferimento alla posizione del
socio lavoratore », varata dal Governo di
centrosinistra presieduto dall’onorevole
Giuliano Amato, il cui Ministro del lavoro
era il senatore Cesare Salvi, viene tassa-
tivamente esclusa l’applicazione dell’arti-
colo 18 dello statuto dei lavoratori per i
dipendenti delle cooperative « ogni volta
che venga a cessare col rapporto di lavoro
anche quello associativo »;
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